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Questo giorno venti OTTOBRE 2022 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, PAOLA CAVAZZI, determina
quanto segue.



AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA
Unità Autorizzazioni Complesse e Valutazioni Ambientali

Pratica SINADOC n° 5272/2022

Oggetto: D.Lgs. n° 152/061 – L.R. n° 09/152 -  Azienda B.&T.A. s.r.l. -  2^ Modifica Non Sostanziale
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale3 rilasciata per l'installazione IPPC di stoccaggio di  rifiuti
pericolosi e non pericolosi (di cui al punto 5.5 all’Allegato VIII alla parte II, del D. Lgs. n° 152/2006 e
ss.mm.ii.), situata in Comune di Sala Bolognese (BO) in Via Labriola n° 6 -

 LA RESPONSABILE DELL’UNITÀ AUTORIZZAZIONI COMPLESSE E VALUTAZIONI AMBIENTALI
Premesso che all’azienda B.&T.A. s.r.l., con sede legale e impianto in Comune di Sala Bolognese (BO) in

Via  Labriola  n°  6,  è  stato rilasciato  il  Riesame dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale3 –  AIA  per  l’esercizio
dell’attività di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi (di cui al punto 5.5 all’Allegato VIII alla Parte Seconda,
del D. Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii.) svolta nella medesima sede.

Vista la  domanda4 presentata  dall'azienda  B.&T.A.  s.r.l.  in  data  02/08/2022 sul  portale  web IPPC-AIA
(http://ippc-aia.arpa.emr.it), mediante le procedure di invio telematico stabilite dalla Regione Emilia-Romagna5, con
la quale si richiede modifica non sostanziale dell’AIA vigente, relativa a:

1. l’introduzione di operazioni R12 ed R5 finalizzate al recupero di vetro dai pannelli fotovoltaici,
identificati  ai  codici  EER  160214  e  160216,  attualmente  ritirati  in  impianto  per  il  solo
stoccaggio come R13 o D15, con la ridefinizione delle aree di stoccaggio e lavorazione;

2. l’ottimizzazione della gestione degli stoccaggi sotto la tettoia esterna, indicata come “Zona B”
per lo stoccaggio di rifiuti speciali solidi e/o palabili.  
Dato atto che:
• preventivamente  alla  presentazione  dell’istanza  di  modifica  di  AIA,  il  progetto  in  esame  è  stato

sottoposto a Valutazione Ambientale Preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. n° 152/06 e
ss.mm.ii., per la quale la Regione Emilia Romagna – Servizio VIPSA si è espressa in merito, con nota6

del 17/01/2022, ritenendo che gli interventi in oggetto siano esclusi da verifica di assoggettabilità a VIA
(screening); 

• il Gestore ha provveduto correttamente al pagamento in data 26/07/2022 delle tariffe istruttorie per la
modifica non sostanziale dell’AIA per un importo pari a 250 €, calcolato sulla base dei criteri previsti dal
D.M. 24 aprile 2008 e dalle Delibere Regionali n° 1913 del 17/11/2008 e n° 155 del 16/02/2009;

• la  scrivente  Agenzia,  in  data 08/08/2022,  ha avviato7 il  procedimento per il  rilascio della  suddetta
Modifica non sostanziale dell'AIA. 

In particolare, la modifica richiesta di cui al  punto 1., riguarda l’integrazione dell’attuale assetto impiantistico,
prevedendo l’introduzione dell’attività di recupero del vetro contenuto nei pannelli fotovoltaici identificati dai codici
EER 160214 “Apparecchiature fuori  uso, diverse da quelle di cui alle voci  da 160209 a 160213”e EER 160216
“Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 160215”, codici già autorizzati in
ingresso all’impianto nell’AIA vigente. 

1 Come modificato e integrato dal D.Lgs. n° 128/2010 e dal D.Lgs. n° 46/2014;
2 Che ha modificato e integrato la L.R. n° 21/04;
3 Riesame  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciato  con  DET-AMB-2020-5783  del  30/11/2020,  successivamente  modificato  ed

integrato con atto DET-AMB-2022-1062 del 03/03/2022;

4 Assunta agli atti con protocollo PG/2022/127500 del 02/08/2022;
5 Procedure stabilite da Determinazione del Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa della Regione Emilia Romagna n°

5249 del 20/04/2012;
6 Nota assunta agli atti con protocollo PG/2022/6461 del 17/01/2022;

7 Nota agli atti con protocollo PG/2022/131499 del 08/08/2022;
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Tali rifiuti non pericolosi, sono attualmente ritirati in impianto per il solo stoccaggio come R13 o D15 e nel, caso del
codice 160214, anche in R12 per operazioni di cernita e disassemblaggio manuale. L’operazione di recupero che si
richiede  di  introdurre,  prevede  l’operazione R12 su  entrambi  i  codici  EER  160214  e  EER  160216,  per
quantitativi  massimi  di  6.000 tonnellate/anno,  ricompresi  nelle  6.250 tonnellate/anno autorizzate per la
medesima  operazione  e,  al  fine  di  promuovere  il  recupero  delle  frazioni  di  vetro  si  chiede  l’inserimento
dell’operazione R5 ‐ riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche, per un quantitativo massimo di 10
tonnellate/giorno e 2.500 tonnellate/anno.
I   rifiuti   EER 160214  e  160216  vengono  attualmente  stoccati   nell’area  denominata  AREA 11TER. In
quest’area,  coperta  da  tettoia,  sono  stoccati  rifiuti  pericolosi  e  non  pericolosi,  costituiti  principalmente da
R.A.E.E che vengono conferiti presso l’installazione in roll o sfusi o su bancali. 
Nello stato di progetto si prevede il loro stoccaggio nella  nuova AREA 11 bis (NP/N) che andrà ad occupare
l’attuale  AREA13. Tale area verrà  protetta  dagli  agenti  atmosferici  con  una  nuova  tensostruttura del tipo
copri‐scopri di dimensioni in pianta di 30 x 7 m e altezza media pari a 5,5  m.  I pannelli da avviare alle operazioni
di recupero (R12 ed R5) verranno quindi spostati, o conferiti  direttamente, all’interno della porzione sud‐est del
capannone  identificata come AREA 16BIS. I rifiuti solidi o fangosi, pericolosi e non pericolosi, quali vernici,
pitture, smalti,  adesivi,  sigillanti  e rifiuti sanitari,  attualmente stoccati  nell’AREA 11BIS, verranno stoccata nella
nuova AREA 11 bis (NP/P), separatamente dai pannelli fotovoltaici.
La prima  fase di lavorazione dei pannelli  (operazione R12) consiste nella separazione delle varie  componenti  che
costituiscono  il  pannello  fotovoltaico,  attraverso  apposito  macchinario  (scorniciatore) con cui vengono rimossi
dal tappeto la cornice in alluminio e la junction box.
La  frazione,  rappresentata  dal  tappeto  composto  da  vetro‐plastica‐silicio  da  avviare  a  recupero  interno  (EER
160216), circa l’83% in peso del pannello del pannello stesso, proseguirà nel ciclo di trattamento (R5) che prevede
come successivo step la triturazione mediante trituratore quadrialbero. Successivamente, attraverso un elevatore a
tazze  il  materiale  triturato  verrà  convogliato  al  vibrovaglio  circolare.  La  prima  componente  del  macchinario
consentirà di eliminare la frazione non recuperabile, ovvero i silicon flakes che costituiscono circa il 50% in peso del
materiale in ingresso al vaglio.  Il restante 50%, invece, costituito dal vetro depurato da altre frazioni potrà essere
avviato alla vera e propria  operazione  di  recupero  R5  finalizzata  alla  produzione  di  EoW con un processo di
vibrovagliatura da cui si origineranno due frazioni in uscita: 

• vetro  sabbia  con  granulometria < 3  mm;  
• vetro granulato con granulometria > 3 mm. 

Tramite un altro elevatore a tazze, il vetro granulato verrà inviato a un selettore ottico impostato per l’eliminazione
di tutte le impurità rimanenti.
Il gestore prevede di recuperare:

• il vetro sabbia con granulometria < 3 mm da utilizzare come materiale per l‘edilizia, per la
formazione  di  rilevati  e  sottofondi  stradali,  riempimenti  e  colmature,   come  strato  di 
appoggio  per  tubi  e  pavimentazioni  e  come  materiale  di  drenaggio,    previa 
effettuazione del test di cessione di cui all’Allegato 3 del DM 05/02/98 e s.m.i, in  conformità
al DM 5/02/98 suballegato 1 attività 2.1.3 lett c); 

• il vetro granulato con granulometria > 3mm per l'industria vetraria, quindi per la rifusione, in
conformità al Regolamento CE 1179/2019.

Gli  EoW  prodotti,  e  in  attesa  di  essere  commercializzati,  verranno  stoccati  in  specifiche  aree,  segnalate  da
cartellonistica e separate dallo stoccaggio dei rifiuti tramite segnaletica orizzontale o elementi mobili di separazione
(es. new jersey in plastica).
I macchinari che verranno installati (scorniciatore, trituratore quadrialbero, elevatore a tazze, vibrovagli circolari,
selettore ottico), interconnessi funzionalmente tra loro, sono dotati di un sistema di aspirazione che dà luogo ad
un’unica  emissione convogliata denominata E9. L’emissione è caratterizzata da un'altezza del camino di 7
metri  e  una  portata  di  11.000 Nm3/h;  è  inoltre  asservita  da  un impianto  di  abbattimento costituito  da  filtro
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depolveratore a cartucce. Il Gestore propone il monitoraggio delle polveri per le quali il valore limite di emissione è
pari a 5 mg/Nm3. Il sistema è collocato all'esterno del relativo capannone. 
In merito ad eventuali emissioni rumorose il Gestore dichiara che tutti gli impianti di nuova installazione sono dotati
di marcatura CE conformi alla Direttiva macchine, come da schede allegate alla presente istanza.
In merito alla richiesta di cui al punto 2. il Gestore intende ottimizzare la gestione  degli stoccaggi sotto alla tettoia
esterna, indicata come Zona “B” per lo stoccaggio di rifiuti speciali solidi e/o palabili. Attualmente nella tettoia sono
autorizzate due distinte aree, una indicata come 9 P dedicata ai rifiuti pericolosi e una come 10 NP dedicata ai
rifiuti non pericolosi e si chiede di poter utilizzare le baie in modo flessibile, con la possibilità di dedicare entrambe
ai rifiuti pericolosi o in alternativa ai non pericolosi, previa pulizia dell’area, in funzione delle esigenze del momento.
Tale modifica non comporta in alcun modo variazione dei quantitativi massimi di stoccaggio. 

Considerato che:
• i quantitativi di rifiuti non pericolosi da destinare alle operazioni R12 e R5, oggetto della presente modifica

non sostanziale di AIA, sono ricompresi nei quantitativi massimi di rifiuti già autorizzati;
• non  è  previsto  consumo  del  suolo  aggiuntivo,  la  tensostruttura verrà  installata  su  un’area  già

impermeabilizzata; si  tratta  di  una  struttura metallica leggera coperta da teloni in pvc che non comporta
scavi,  demolizioni  o  altre  opere  impattanti.  Come  previsto  dall’art.  7  comma  1  della  LR  15/2013,
l’intervento è soggetto a edilizia libera, ricadendo tra le opere di manutenzione ordinaria definite all’art. 19
del RUE dell’Associazione Intercomunale “Terre d’Acqua”, di cui il Comune di Sala Bolognese fa parte;

• non  sono  previste modifiche agli  scarichi  idrici  esistenti:  le  lavorazioni  avverranno  all’interno  di  un
capannone  esistente  già  dedicato  alla  gestione  dei  rifiuti  e  dotato  di  sistemi  di  raccolta  di  eventuali
percolati sulla pavimentazione che vengono convogliati in una vasca a tenuta da svuotare periodicamente; 

• le  operazioni  di  triturazione  e  vibrovagliatura  che  comporteranno  la  produzione  di  polveri,  verranno
aspirate e trattate in apposito impianto di abbattimento. Le lavorazioni avverranno comunque all’interno di
un ambiente confinato (capannone coperto e chiuso sui quattro lati  dotato di portone); 

• per le lavorazioni meccaniche sui rifiuti non è previsto l’utilizzo di sostanze o materiali nocivi per la salute
umana o per  l’ambiente, o che possono destare preoccupazioni sui rischi, reali o percepiti, per la salute
umana; 

• verranno installati  unicamente  macchinari  con  marcatura  CE  conformi  alla  Direttiva  macchine, quindi
con standard che consentono di ridurre le emissioni rumorose. I macchinari  più  rumorosi  (trituratore  e
vibrovaglio)  saranno  comunque  installati  all’interno  di  un  capannone confinato, l’unica apparecchiatura
prevista  in esterno è l’aspiratore delle polveri  il  cui  produttore garantisce minima rumorosità,  essendo
anch’esso marchiato CE e soggetto alla Direttiva macchine;  

Valutato, pertanto,  di poter accogliere le modifiche richieste,  procedendo all'aggiornamento per Modifica
non sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata da questa Agenzia con DET-AMB-2020-5783 del
30/11/2020 e s.m.i.;

R  ilevato   che il presente atto è di esclusiva discrezionalità tecnica;

Determina

1. di approvare le richieste di cui ai punti 1. e 2. come sopra descritti, stabilendo quanto segue:
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• entro  15  giorni  dalla  ricezione  del  presente  provvedimento  ,  fornire  una  planimetria
aggiornata nella quale siano indicate le potenziali aree di stoccaggio degli EoW, considerando
che dovranno essere ridotte al minimo le movimentazioni del materiale stesso;

• prima  di  avviare  la  produzione  di  rottame  di  vetro  cessato  dalla  qualifica  di  rifiuto  secondo  i  criteri
qualitativi stabilito nell’allegato 1 al Regolamento CE n. 1179/2012, il gestore/produttore del rottame di
vetro è tenuto a dotarsi di un sistema di gestione ai sensi dell’art 5 del Regolamento CE n. 1179/2012
certificato  da  organismo  accreditato  o  abilitato  a  norma  di  detto  regolamento,  trasmettendone
tempestivamente copia alla scrivente Agenzia;

• trasmettere alla scrivente agenzia la comunicazione di fine lavori della tensostruttura   della
nuova area 11 P/NP;

• n  ell’area 11 P/NP dovrà essere garantita la netta separazione tra i rifiuti  pericolosi  e non  
pericolosi;

• presentare  entro  15  giorni  dalla  data  di  messa  in  esercizio  dell’impianto  , a  supporto  della
dichiarazione presente nella relazione generale, specifica attestazione o Do.Im.A a firma di Tecnico
Competente  in  Acustica  in  merito  alla  trascurabilità  degli  effetti  sonori  derivanti  dalla
modifica in oggetto;

• per il  nuovo punto di  emissione E9 il  Gestore dovrà comunicare  a mezzo posta certificata (PEC)
all’Autorità Competente (Arpae AACM) e all’Autorità Competente per il  Controllo (Arpae APAM) quanto
segue: 
◦ la data di messa in esercizio dell’impianto con almeno 15 giorni di anticipo; 
◦ i dati relativi alle analisi di messa a regime delle emissioni, effettuati nelle condizioni di

esercizio più gravose, di norma entro i 30 giorni successivi alla data di messa a regime; 
• le  analisi  di  messa  a  regime dovranno  essere  eseguite  per  un  periodo  continuativo  di

funzionamento pari  a  10 giorni,  nel  corso  del  quale  dovranno  essere  effettuati  3  campionamenti
distribuiti, per quanto possibile, in modo omogeneo. 

2. la  Modifica dell'autorizzazione integrata ambientale concessa all’Azienda B.&T.A. s.r.l. con  DET-AMB-
2020-5783 del 30/11/2020, per l’esercizio dell’attività di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi (di cui 
al punto 5.5 all’Allegato VIII alla parte II, del D. Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii.) nell’installazione IPPC situata in 
Comune di Sala Bolognese (BO) in Via Labriola n° 6, stabilendo quanto segue:

• Il paragrafo Premessa della Sezione A – SEZIONE INFORMATIVA sia integrato come segue:
Con la 2^ modifica non sostanziale di AIA è stato autorizzato:
lo svolgimento di operazioni di  selezione, cernita, disassemblaggio meccanico e triturazione
di rifiuti non pericolosi ed operazioni di  recupero di vetro dai pannelli  fotovoltaici  di cui ai
codici EER 160214 “Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a
160213” e EER 160216 “Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di
cui alla voce 160215”, (operazioni di recupero R12 e R5 di cui all’Allegato C alla parte quarta
del D.Lgs. n° 152/2006 e smi) ;
Le suddette operazioni  sui  codici EER  160214 e EER 160216  si svolgono in area dedicata
all’interno del capannone (Zona A) denominata “AREA 16 bis”, per un  quantitativo massimo
di  6.000  tonnellate/anno  per  l’operazione  R12  e  un  quantitativo  massimo  di  10
tonnellate/giorno e 2.500 tonnellate/anno per l’operazione R5, nel rispetto dei quantitativi di
rifiuti da destinare alle operazioni R12 già autorizzate.
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• Il paragrafo A.2 INFORMAZIONI SULL’INSTALLAZIONE E AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE sia
così integrato:
Nell’installazione il Gestore è altresì autorizzato allo svolgimento di operazioni  di selezione,
cernita, disassemblaggio meccanico e triturazione di rifiuti non pericolosi e a operazioni di
recupero di vetro da pannelli fotovoltaici (operazioni di recupero R12 e R5 di cui all’Allegato C
alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi)  su seguenti EER: 
◦ codice EER 16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02

09 a 16 02 13;
◦ codice EER 160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di

cui alla voce 160215
Le suddette operazioni  sui  codici EER  160214 e EER 160216 si svolgono in area dedicata
all’interno del capannone (Zona A) denominata “AREA 16 bis”, per un quantitativo massimo di
6.000  tonnellate/anno  per  l’operazione  R12  e  un  quantitativo  massimo  di  10
tonnellate/giorno e 2.500 tonnellate/anno  da destinare all’operazione R5,  nel  rispetto dei
quantitativi di rifiuti da destinare alle operazioni R12 già autorizzate (6.250 tonnellate/anno)
nell'AREA 12.

• Al paragrafo C.1.3 DESCRIZIONE DELL’ASSETTO IMPIANTISTICO:
il sottoparagrafo Stoccaggio dei rifiuti conferiti sia integrato come segue:
“Stoccaggio  dei  rifiuti  conferiti;    operazioni  R12  di  selezione,  cernita,  disassemblaggio,  
triturazione ed operazioni R5 di recupero vetro da pannelli fotovoltatici
Una volta accertata la conformità dei rifiuti in ingresso ed effettuate le verifiche radiometriche, si procede
alla movimentazione degli stessi e quindi allo stoccaggio nelle diverse zone, a seconda delle caratteristiche
chimico-fisiche degli  stessi.  Alcune tipologie di  rifiuti  vengono stoccati  nelle  apposite  aree in attesa di
essere successivamente prelevati e sottoposti a trattamento come descritto di seguito.
Nell’AREA  16,  su  apposito  banco  da  lavoro,  possono  essere  condotte  operazioni  di  cernita  e
disassemblaggio manuale di rifiuti pericolosi e non pericolosi, nello specifico  apparecchiature elettriche ed
elettroniche RAEE di cui ai codici EER 16 02 13*, EER 16 02 14, EER 20 01 35* e EER 20 01 36, con
l’ausilio di attrezzatura manuale “semplice”.
Nell’area  16  BIS,  si  svolgono  operazioni  finalizzate  al  recupero  di  vetro  da  pannelli
fotovoltatici attraverso selezione, cernita, disassemblaggio meccanico, riduzione volumetrica
in  trituratore,  vibrovagliatura  e  selezione  ottica,  sui  EER  non  pericolosi  160214
“Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213” e 160216
“Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 160215” .
Da tali operazioni si ottengono:
◦ vetro sabbia con granulometria < 3 mm da utilizzare come materiale per l‘edilizia, per la

formazione di  rilevati  e  sottofondi stradali,  riempimenti  e  colmature,   come  strato  di 
appoggio  per  tubi  e  pavimentazioni  e  come  materiale  di  drenaggio,    previa 
effettuazione del test di cessione di cui all’Allegato 3 del DM 05/02/98 e s.m.i,  in
conformità al DM 5/02/98 suballegato 1 attività 2.1.3 lett c)

◦ vetro granulato con granulometria > 3mm per l'industria vetraria, quindi per la rifusione,
in conformità al Regolamento CE 1179/2019.

Gli EoW prodotti e in attesa di essere commercializzati verranno stoccati in specifiche aree,
segnalate  da  cartellonistica  e  separate  dallo  stoccaggio  dei  rifiuti  tramite  segnaletica
orizzontale o elementi mobili di separazione (es. new jersey in plastica).
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Tutte le altre operazioni di stoccaggio, trattamento e movimentazione dei rifiuti avvengono o all’interno del
capannone, sotto tettoia o tensostruttura o in aree esterne.
Al fine di ottimizzare lo stoccaggio provvisorio e il successivo smaltimento e/o recupero, vengono effettuate
all’occasione  ulteriori  operazioni di cernita, selezione dei rifiuti e sostituzione di contenitori ammalorati o
non ritenuti idonei  nell’area AREA  12.  In  essa, collocata all’esterno e presidiata da una vasca di prima
pioggia, possono essere condotte anche le operazioni di carico, scarico e selezione di rifiuti misti.
In generale, le eventuali operazioni di scarico condotte in esterno sono limitate al tempo strettamente
necessario  affinchè  l’addetto  alla  movimentazione  conduca  presso  l’area  di  scarico  l’idoneo  mezzo  di
movimentazione del rifiuto (tanspallet, carrello elevatore, ecc.) e prelevi il rifiuto per portarlo presso l’area
di stoccaggio.”

• al sottoparagrafo DESCRIZIONE DELLE AREE DI STOCCAGGIO, prima della descrizione della
ZONA A sia inserito il seguente periodo:
“Per l’identificazione del LAY-OUT dell’impianto, si rimanda alla Planimetria Generale di progetto (Tavola 2
del  luglio 2022) visibile nel portale IPPC-AIA al seguente link nella sezione “Documentazione del gestore ”:
http://ippc-aia.arpa.emr.it/ippc-aia/DomandeAIADocumenti.aspx?id=7  3392  ”

• al sottoparagrafo DESCRIZIONE DELLE AREE DI STOCCAGGIO la descrizione della ZONA A sia
integrata come segue:
“AREA 16 BIS
In tale area è autorizzato lo svolgimento di operazioni di selezione, cernita, disassemblaggio
meccanico,  riduzione volumetrica in trituratore,  vibrovagliatura e selezione ottica  di  rifiuti
non pericolosi (operazioni di recupero R12 ed R5 di cui all’Allegato C alla parte quarta del
D.Lgs. n° 152/2006 e smi) riconducibili a due specifiche tipologie:
◦ codice EER 16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02

09 a 16 02 13
◦ codice EER 160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli

di cui alla voce 160215
La prima  fase di lavorazione dei pannelli  (operazione R12) consiste nella separazione delle
varie  componenti   che   costituiscono   il   pannello   fotovoltaico:   attraverso   apposito
macchinario  (scorniciatore)  che  non  richiede  la  presenza  di  un  operatore  fisso,  verranno
rimossi dal tappeto la cornice in alluminio e la junction box. Le frazioni derivate da questo
primo passaggio saranno dunque tre:
◦ (A):  tappeto  composto  da  vetro‐plastica‐silicio  da  avviare  a  recupero  interno  (EER

160216);
◦ (B): cornice di alluminio da inviare a recupero esterno (EER 191203);
◦ (C): cavi di rame e junction Box (EER 160216, 191203, 191204). 
Le frazioni B e C rappresentano circa il 17% del rifiuto in ingresso al ciclo di trattamento. La
cornice  in  alluminio  rimossa  dal  pannello  (EER  191203)  verrà  stoccata  in  deposito
temporaneo in  un cassone chiuso posizionato a valle dello scorniciatore.  La junction box
verrà trasferita nell’AREA 16 per essere sottoposta all’operazione R12 già in essere  per la
separazione dei cavi di rame dal contenitore in plastica. 
La  frazione (A),  che rappresenta circa  l’83% in  peso del  pannello,  proseguirà  nel  ciclo di
trattamento  (R5)  che  prevede  come  successivo  step  la  triturazione  mediante  trituratore

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370

Struttura autorizzazioni e concessioni di Bologna
via San Felice, n°25 | CAP 40122 | tel +39 051 659 8309 | PEC aoobo@cert.arpa.emr.it



AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA
Unità Autorizzazioni Complesse e Valutazioni Ambientali

quadrialbero: il tappeto  in  uscita  dallo  scorniciatore  verrà  trasportato  mediante  nastro  al
trituratore  dal  quale deriverà una riduzione volumetrica ed una frantumazione del vetro. 
Attraverso un elevatore a tazze il materiale triturato verrà convogliato al vibrovaglio circolare.
La  prima componente del macchinario consentirà di eliminare la frazione non recuperabile,
ovvero  i  silicon flakes che costituiscono circa  il  50% in peso del  materiale in  ingresso al
vaglio.  Questa frazione verrà inizialmente stoccata in big bags nella zona di trattamento e
successivamente  trasferita,  a  completo  riempimento dell’imballo,  in  deposito  temporaneo
nelle  aree  dedicate  conformi alla tipologia di rifiuto in attesa di essere avviata a dedicati
impianti esterni di smaltimento  o recupero con EER 191212 o, nel caso il tenore di vetro sia
superiore al 50%, con EER 191205. 
Il restante 50% costituito dal vetro depurato da altre frazioni potrà quindi essere avviato alla
vera e propria  operazione  di  recupero  R5  finalizzata  alla  produzione  di  materie  prime
secondarie.
Il  vetro  in  ingresso  al  vibrovaglio,  depurato  dai  silicon  flakes,  subirà  un  processo  di
vibrovagliatura da cui si origineranno due frazioni in uscita: 
◦ vetro  sabbia  con  granulometria < 3  mm;  
◦ vetro granulato con granulometria > 3 mm. 
Tramite  un  altro  elevatore  a  tazze,  il  vetro  granulato  verrà  inviato  a  un  selettore  ottico
impostato  per  l’eliminazione di  tutte  le  impurità  rimanenti  (plastica  e  frammenti  di  rame
anodizzato), gestite in deposito temporaneo con EER 191203/191205/191212. Gli elevatori a
tazze  consentono  di  trasferire  il  materiale  da  trattare  su  livelli  diversi.  Questi  speciali
trasportatori  sono  progettati  e  realizzati  per  l’ottimizzazione  del  trasporto  di  materiali
sfusi   ed  evitano  perdite  del  materiale  stesso,  sono  infatti  chiusi  ermeticamente  e
impediscono la dispersione di polveri.  
Dal processo sopra descritto si recupera:
◦ il vetro sabbia con granulometria < 3 mm da utilizzare come materiale per l‘edilizia, per la

formazione di  rilevati  e  sottofondi stradali,  riempimenti  e  colmature,   come  strato  di 
appoggio  per  tubi  e 
pavimentazioni e come materiale di drenaggio,previa effettuazione del test di cessione di c
ui all’Allegato 3 del DM 05/02/98 e s.m.i,  in  conformità  al  DM  5/02/98  suballegato  1
attività 2.1.3 lett c);

◦ il  vetro  granulato  con  granulometria  >  3mm  per  l'industria  vetraria,  quindi  per  la
rifusione, in conformità al Regolamento CE 1179/2019. Si riporta di seguito lo schema a
blocchi delle operazioni R12 ed R5 sopra descritte.

Gli EoW prodotti e in attesa di essere commercializzati verranno stoccati in specifiche aree,
segnalate  da  cartellonistica  e  separate  dallo  stoccaggio  dei  rifiuti  tramite  segnaletica
orizzontale o elementi mobili di separazione (es. new jersey in plastica).
I  macchinari  che  verranno  l’installati  (scorniciatore,  trituratore  quadrialbero,  elevatore  a
tazze, vibrovagli circolari, selettore ottico), interconnessi funzionalmente tra loro, sono dotati
di un sistema di aspirazione che dà luogo ad un’unica emissione convogliata denominata E9.

Si riporta di seguito lo schema a blocchi delle operazioni R12 e R5 nell’ AREA 16 BIS come 
sopra descritte.
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• al sottoparagrafo DESCRIZIONE DELLE AREE DI STOCCAGGIO la descrizione della ZONA   B   sia
integrata come segue:
La zona B ha una superficie pari a 144 m2 ed è adibita allo stoccaggio di rifiuti speciali solidi e/o palabili.
Tale zona può essere suddivisa in due aree:
AREA 9 P
L’area è dedicata allo stoccaggio di rifiuti solidi pericolosi. I rifiuti sono stoccati in fusti, big-bags o altri
contenitori adeguati, di norma posti su pallets per la loro movimentazione. Sono stoccati principalmente i
rifiuti contenenti amianto in matrice cementizia e/o resinosa, confezionati ed etichettati secondo le norme
vigenti in materia di bonifica e dismissione dei materiali contenenti amianto.
Per quanto riguarda i rifiuti sanitari, potenzialmente infetti (taglienti), derivanti dalle microraccolte delle
attività sanitarie e/o di altre attività diverse da quelle sanitarie che producono rifiuti analoghi quali centri
estetici,  parrucchieri, pedicure, callisti,  centri di tatuaggio, ecc. diventati  pericolosi,  perché a potenziale
rischio infettivo, in seguito all’entrata in vigore del DPR n. 254/03, sono raccolti, confezionati e movimentati
nel rispetto delle indicazioni, prescrizioni e cautele del citato decreto e la durata massima di tale stoccaggio
non supera i 5 giorni.
I rifiuti a codice generico sono collocati distinti tra loro e dagli altri rifiuti.
AREA 10 NP
L’area  è  dedicata allo stoccaggio di rifiuti non pericolosi. I rifiuti sono stoccati  in fusti, big-bags o altri
contenitori adeguati, di norma posti su pallets per la loro movimentazione. 
I rifiuti a codice generico sono collocati distinti dagli altri rifiuti.
In funzione delle esigenze della ditta, la zona B può essere suddivisa nelle suddette aree,
delimitate  attraverso  new  jersey  mobili  o,  alternativamente,  essere  completamente
identificata con una delle due, ossia come area 9P o come area 10 NP.

• al sottoparagrafo DESCRIZIONE DELLE AREE DI STOCCAGGIO la descrizione della ZONA   C   la
descrizione dell’AREA 11 BIS P/NP sia sostituita come segue:
AREA 11 bis (NP/N) 
L’area  è  protetta   dagli   agenti   atmosferici   attraverso  una  tensostruttura  del  tipo  copri‐scopri  di
dimensioni in pianta di 30 x 7 metri  (210 m2) e altezza media pari a 5,5  metri. Nell’area verranno stoccati
i pannelli fotovoltaici da avviare alle operazioni di recupero (R12 ed R5) nell’AREA 16BIS e i rifiuti solidi o
fangosi palabili, pericolosi e non pericolosi, quali vernici, pitture, smalti, adesivi, sigillanti e rifiuti sanitari e
veterinari. La pavimentazione dell’area è trattata con vernice impermeabile.

• al sottoparagrafo DESCRIZIONE DELLE AREE DI STOCCAGGIO sia eliminata l’AREA 13.
I contenitori scarrabili vuoti e/o altri contenitori, di varie tipologie, comunque vuoti, dove vanno?

• al  paragrafo  C.2.4  EMISSIONI  IN  ATMOSFERA,  il  sottoparagrafo Emissioni  convogliate  sia
sostituito come di seguito:
Nell’installazione sono presenti due punti di emissione convogliate E9 ed E5.
L’emissione E9 è costituita dal sistema di aspirazione dei macchinari installati nell’AREA 16
BIS per le operazioni R12 ed R5 sui pannelli fotovoltaici. Tale emissione è caratterizzata da
un'altezza del camino di 7 metri e una portata di 11000 Nm3 /h; è inoltre asservita da un
impianto di abbattimento costituito da filtro depolveratore a cartucce. Il Gestore propone il
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monitoraggio delle polveri per le quali il valore limite di emissione è pari a 5 mg/Nm3 . Tale
sistema è collocato all'esterno del relativo capannone. 
L’emissione E5 è associata ad una caldaia a metano, ad uso civile. Sono altresì individuati due punti di
aerazione (E7 e E8) per i ricambi d'aria nel capannone. 

• al paragrafo D.2.4 CONDIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DELL’IMPIANTO E GESTIONE DEI
RIFIUTI:

• al punto 19, sia aggiunto il punto c) come segue:
c) operazioni  di recupero di vetro da pannelli fotovoltatici attraverso selezione, cernita,

disassemblaggio  meccanico,  riduzione  volumetrica  in  trituratore  (R12)
vibrovagliatura  e  selezione  ottica  (R5)  sui  EER  non  pericolosi  160214
“Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213” e
160216 “Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla
voce 160215” , in  apposita area all’interno del capannone  denominata AREA 16 BIS”

• il punto 31 sia modificato come segue: 
Potenzialità dell'attività di    selezione,    c  ernita,    disassemblaggio  , triturazione    (operazioni  
R12);

• al punto 31 sia aggiunto aggiunto il seguente capoverso:
31.  Il  quantitativo  massimo  di  rifiuti  non  pericolosi  in  ingresso,  destinati  all’attività

selezione, cernita, disassemblaggio  meccanico, riduzione volumetrica in trituratore
nell'AREA 16 BIS (operazioni R12 di cui all'allegato C alla parte quarta del D.Lgs. n°
152/2006 e smi), è pari a 6.000 tonnellate/anno.”

• al punto 31 bis sia aggiunto il seguente capoverso:
Operazioni  di  selezione, cernita,  disassemblaggio    meccanico,  riduzione volumetrica in  
trituratore    in area dedicata all’interno del capannone (operazioni R12)  
31.bis Le  operazioni  cernita,  disassemblaggio  meccanico,  riduzione  volumetrica  in  trituratore

possono essere svolte nell’AREA 16 BIS sulle seguenti tipologie di rifiuti per le quali si rende
necessaria una separazione in frazioni omogenee finalizzate al recupero:
codice EER 16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02

09 a 16 02 13
codice EER 160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di

cui alla voce 160215”
• sia aggiunto il punto 31 ter come segue:

Potenzialità dell'attività di   vibrovagliatura e selezione ottica   (operazioni R  5  )  
• 31 ter.Il quantitativo massimo di rifiuti non pericolosi in ingresso, destinati all’attività 

     di vibrovagliatura e selezione ottica  nell'AREA 16 BIS (operazioni R5 di cui   
     all'allegato C alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi), è pari a un massimo
     di 10 tonnellate/giorno e 2.500 tonnellate/anno

• dopo il punto 31 ter sia inserito il seguente punto 31 quater:
Operazioni di   vibrovagliatura e selezione ottica   (operazioni R5)  
• 31.quater Le operazioni di vibrovagliatura e di selezione ottica possono essere svolte nell’AREA 16  

  BIS sulle seguenti tipologie di rifiuti per le quali si rende necessaria una separazione in  
  frazioni omogenee finalizzate al recupero:

    codice EER 16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02
09 a 16 02 13
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codice EER 160216 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di
cui alla voce 160215”.

• al paragrafo  D.2.7 EMISSIONI IN ATMOSFERA, il punto 60 sia sostituito come segue:
60. si riporta di seguito il quadro riassuntivo di tutte le emissioni in atmosfera presenti

in stabilimento:

Tabella 1

Punto di
emissione

Fase di 
provenienza

Altezza
minima
(m)

Durata 
massima 
(h/g)

Parametri Unità di 
misura

Limiti Impianto di abbattimento

E5 Bruciatore a 
gas metano
— caldaia per 
riscaldament o 
(32,1 kW)

Attività esclusa dall'ambito di applicazione della parteV del D.Lgs 152/06 smi ai sensi 
dell'art. 272 comma 1 stesso Decreto. ( impianti termici ad uso tecnologico e/o civile con 
potenzialità termica nominale inferiore a 1 MW.)

E7 Ricambio d'aria 
capannone non si fissano limiti di sostanze inquinanti in emissione

E8 Ricambio d'aria 
capannone

non si fissano limiti di sostanze inquinanti in emissione

E9 trattamento 
pannelli 
fotovoltaici

7 8 portata Nm3/h 11000 filtro a cartucce

polveri 
totali

mglNm3 5

• al paragrafo  D.2.7 EMISSIONI IN ATMOSFERA, il punto 61 sia sostituito come segue:

61. prescizioni Tabella 1.

A) limiti di emissione autorizzati alla precedente tabella 1 si intendono rispettati qualora, per ogni sostanza
inquinante,  sia  rispettato  il valore di flusso di massa, determinato  dal prodotto  della  portata  per  la
concentrazione,  fermo  restando  l'obbligo  del  rispetto  dei  valori  massimi  per  il  solo  parametro  di
concentrazione;

B) i  valori  limite  di  emissione  espressi  in  concentrazione  sono  stabiliti  con  riferimento  al  funzionamento
dell'impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e si intendono stabiliti come media oraria;

C) i valori di durata massima si intendono riferiti alle condizioni di regime degli impianti, escluso il tempo
relativo alle fasi di avvio e di arresto;

D) L'altezza delle bocche dei camini dovrà risultare superiore di almeno un metro rispetto al colmo dei tetti, ai
parapetti e a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di 10 metri e inoltre a quota non inferiore
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a quella del filo superiore dell'apertura più alta dei locali abitati, situati a distanza compresa tra 10 e 50
metri o comunque attenersi al vigente RUE. I camini dovranno possedere una sezione diretta di sbocco in
atmosfera priva di ogni ostacolo che possa impedire l'innalzamento del pennacchio e la sua diffusione in
ogni direzione;

E) I punti di emissione, di cui alla tabella 1, dovranno avere l'identificazione, con scritta a vernice indelebile,
del numero dell'emissione e del diametro del camino, in prossimità del punto di emissione e del punto di
campionamento, qualora non coincidenti; per i restanti punti di emissione, dovrà essere indicato solo il
numero dell'emissione;

F) In caso di  interruzione  temporanea, parziale  o  totale  dell'attività  con conseguente disattivazione  delle
emissioni sopraccitate, la Ditta è tenuta a darne preventiva comunicazione ad ARPAE AACM e APAM; dalla
data della comunicazione si interrompe l'obbligo per la stessa Ditta di rispettare i limiti e le prescrizioni
sopra richiamate, relativamente alle emissioni disattivate;

G) Nel caso in cui la disattivazione dell'emissione perduri per un periodo continuativo superiore a 2 (due) anni
dalla data della comunicazione, l'autorizzazione decade. Qualora intervenga la necessità di riattivarla:

• il  Gestore  dovrà  dare  preventiva  comunicazione  della  data  di  messa  in  esercizio dell'impianto  e delle
relative emissioni ad ARPAE AACM e APAM

• la stessa Ditta è tenuta ad effettuarne il primo autocontrollo entro 30 (trenta) giorni dalla relativa messa in
esercizio.

H) sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme
previste in materia  di  sicurezza ed igiene del  Iavoro; per maggiori  dettagli  si  rimanda alle  indicazioni
riportate all'allegato D.4.

I) le metodiche di campionamento manuali ed analisi delle emissioni convogliate sono riportate
all'allegato D.5.

• al  paragrafo   D.2.7 MONITORAGGIO  E  CONTROLLO  DELLE  EMISSIONI IN ATMOSFERA,
successivamente alla Tabella 4 siano inserite le Tabelle 4a e 4b:

Tabella 4a — Monitoraggio dell Emissioni convogliate

Punto di
Emissione

Fase di
provenienza

Parametro Unità di
misura

Frequenza
controllo e

registrazione
dati

Modalità di
registrazione

E9 trattamento
pannelli

fotovoltaici

portata

polveri totali

Nm*/h semestrale Su supporto informatico da fornire
nel report annuale.

Conservazione
dei certificati di

analisi

mg/Nm3

Tabella 4b - Sistemi di trattamento fumi

Punto di
emissione

Sistema di
abbattimento

modalità di
controllo

Frequenza controllo e
registrazione dati

Modalità di registrazione dei
controlli effettuati
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E9 filtri a cartucce Pressostato
differenziale

settimanale lettura diretta

Pulizia e verifica di
efficienza delle
cartucce filtranti

semestrale registro di gestione interno

Sostituzione delle

cartucce filtranti

all'occorrenza registro di gestione interno

• prima della SEZIONE E -  RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE dovranno essere inseriti  i
seguenti allegati che di seguito si riportano:
• D.4 allegato tecnico: criteri per il campionamento delle emissioni in atmosfera

convogliate;
• D.5. metodi manuali di campionamento ed analisi per emissioni convogliate.

D.4  ALLEGATO TECNICO: CRITERI PER IL CAMPIONAMENTO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA
CONVOGLIATE
Il  Gestore  dell'impianto  è  tenuto  a  rendere  accessibili  e  campionabili  le  emissioni  oggetto  della  presente
autorizzazione, per le quali sono fissati limiti di inquinanti  ed autocontrolli periodici, sulla base delle normative
tecniche e delle normative vigenti sulla sicurezza ed igiene del Iavoro.
In particolare devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati.
Punto di prelievo: attrezzatura e     collocazione          (riferimento metodi UNI EN 15259)
I  punti  di  misura  e  campionamento devono essere collocati  in  tratti  rettilinei  di  condotto  a sezione  regolare
(circolare o rettangolare), preferibilmente verticali, Iontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa
influenzare il moto deII'effIuente.
Conformemente a quanto indicato neII’AIIegato VI (punto 3.5)  alla Parte Quinta del D.Lgs.  n.  152/2006, per
garantire la condizione di stazionarietà e uniformità necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la
collocazione del punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalla norma tecnica di riferimento UNI EN
15259; la citata norma tecnica prevede che le condizioni di stazionarietà e uniformità siano comunque garantite
quando il punto di prelievo è collocato ad almeno 5 diametri idraulici a valle e ad almeno 2 diametri idraulici a
monte di qualsiasi discontinuità; nel caso di sfogo diretto in atmosfera, dopo il punto di prelievo, il tratto rettilineo
finale deve essere di almeno 5 diametri idraulici.
Nel caso in cui non siano completamente rispettate le condizioni geometriche sopra riportate, la stessa norma UNI EN
15259 (nota 5 del paragrafo 6.2.1) indica la possibilità di utilizzare dispositivi aerodinamicamente efficaci (ventilatori,
pale, condotte con disegno particolare, etc.) per ottenere il rispetto dei requisiti di stazionarietà e uniformità: esempio
di tali dispositivi sono descritti nella norma UNI 10169:2001 (Appendice C) e nel metodo ISO 10780:1994 (Appendice
D). È facoltà deII’Autorità Competente al controllo (Arpae APAM) richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo
scelto qualora in fase di misura se ne riscontri la inadeguatezza tecnica.
In funzione delle dimensioni del condotto, devono essere previsti uno o più punti di misura sulla stessa sezione di
condotto, come stabilito nella seguente tabella:
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Condotti circolari Condotti rettangolari

Diametro

(metri) N. punti di prelievo
Lato minore

(metri) N. punti di prelievo

Fino a 1m 1 punto Fino a 0,5 m 1 punto, al centro del lato

Da 1 m a 2

m

2 punti (posizionati a

90º) Da 0,5 m a 1 m
2 punti al centro di segmenti

uguali in 3 punti cui è
suddiviso il lato

Superiore a 2

m

3 punti (posizionati a

60º)

Superiore a 1

m

Data la complessità delle operazioni di campionamento, i camini caratterizzati da temperature dei gas in emissione
maggiori di 200°C dovranno essere dotati dei seguenti dispositivi:

• almeno n. 2 punti di campionamento sulla sezione del condotto, se il diametro del camino è superiore a 0,6
m;

• coibentazione/isolamento delle zone in cui deve operare il personale addetto ai campionamenti  e delle
superfici dei condotti, al fine di ridurre al minimo il pericolo ustioni.

Ogni  punto  di  prelievo  deve  essere  attrezzato  con  bocchettone  di  diametro  interno  di  3  pollici,  filettato
internamente passo gas, e deve sporgere per circa 50 mm dalla parete. I punti di prelievo devono essere collocati
preferibilmente tra 1 metro e 1,5 metri di altezza rispetto al piano di calpestio della postazione di lavoro.
In prossimità del punto di prelievo deve essere disponibile un'idonea presa di corrente.
Le prescrizioni tecniche in oggetto possono essere verificate da ARPAE che ne può fissare i termini temporali per la
loro realizzazione.

Accessibilità         dei     punti di     prelievo      
I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme previste in
materia di sicurezza ed igiene del Iavoro (D.Lgs. n° 81/08 e s.m.i.).
La ditta dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli  e rischi specifici  esistenti  nell'ambiente in cui  opererà il
personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni.
La  ditta  deve garantire  l'adeguatezza  di  coperture,  postazioni  e  piattaforme di Iavoro e  altri  piani  di  transito
sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile.
Le  scale  di  accesso  e  la  relativa  postazione  di  Iavoro  devono  consentire  il  trasporto  e  la  manovra  della
strumentazione di prelievo e misura.
Il percorso di accesso alle postazioni di Iavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche,
sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti,
terrazzi,  passerelle, ecc.)  devono essere dotati  di  parapetti  normali  secondo definizioni  di  Iegge. Le zone non
calpestabili devono essere interdette al transito o rese sicure mediante coperture o passerelle adeguate.
I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli
preferibilmente dotate di corda di sicurezza verticale: non sono considerate idonee le scale portatili. Le scale fisse con
due montanti verticali a pioli devono rispondere ai requisiti di cui all'art. 113 comma 2 del D.Lgs. n. 81/2008, che
impone, come dispositivi di protezione contro le cadute a partire da 2,50 mt dal pavimento, la presenza di una
gabbia di sicurezza metallica con maglie di dimensioni opportune atte a impedire la caduta verso l'esterno. Nel caso
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di scale molto alte, il percorso deve essere suddiviso, mediante piani intermedi, distanziati fra di Ioro ad una altezza
non superiore a 8-9 metri circa. Il punto di accesso di ogni piano dovrà essere in una posizione del piano calpestabile
diversa dall'inizio della salita per il piano successivo. Qualora si renda necessario il sollevamento di attrezzature al
punto di prelievo, per i punti collocati in quota e raggiungibili mediante scale fisse verticali a pioli, la ditta deve
mettere a disposizione degli operatori le strutture indicate nella tabella seguente:

 

 Strutture per l'accesso al punto di prelievo

Quota > 5 m e < 15 m

Sistema  manuale  semplice  di  sollevamento  delle  apparecchiature  utilizzate  per  i
controlli (es: carrucola con fune idonea) provvisto di idoneo sistema di blocco oppure
sistema di sollevamento elettrico (argano o verricello) provvisto di sistema frenante.

Quota >15 m
Sistema di sollevamento elettrico (argano o verricello) provvisto di sistema frenante.

Tutti i dispositivi di sollevamento devono essere dotati di idoneo sistema di rotazione del braccio di sollevamento, al
fine di permettere di scaricare in sicurezza il materiale sollevato in quota, all'interno della postazione di  Iavoro
protetta. A lato della postazione di Iavoro, deve sempre essere garantito uno spazio Iibero di sufficiente larghezza
per permettere il sollevamento e il transito verticale delle attrezzature fino al punto di prelievo collocato in quota.
La postazione di Iavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il  vuoto tali da
garantire il normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di Iavoro
devono essere dotate di:

• parapetto normale con arresto al piede, su tutti i lati;
• piano di calpestio orizzontale e antisdrucciolo;
• protezione, se possibile, contro gli agenti atmosferici.

Le prese elettriche per il funzionamento degli strumenti di campionamento devono essere collocate nelle immediate
vicinanze del punto di campionamento.
Per punti di prelievo collocati ad altezze non superiori a 5 m possono essere utilizzati ponti a torre su ruote dotati di
parapetto normale con arresto al piede su tutti i lati o altri idonei dispositivi di sollevamento rispondenti ai requisiti
previsti dalle normative in materia di prevenzione dagli infortuni e igiene del Iavoro e comunque omologati per il
sollevamento  di persone.  I punti di prelievo  devono  in  ogni  caso  essere  raggiungibili  mediante  sistemi  e/o
attrezzature che garantiscano equivalenti condizioni di sicurezza.

D.5 METODI MANUALI DI CAMPIONAMENTO ED ANALISI PER EMISSIONI CONVOGLIATE
1. I  metodi  di  misura  manuali  o  automatici  ritenuti  idonei  per  la  misurazione  delle  grandezze  fisiche,  dei

componenti principali e dei valori limite degli inquinanti nelle emissioni, conformemente a quanto indicato dal
D.Lgs. n. 152/2006, sono stati scelti in base alle pertinenti norme tecniche CEN, nazionali, ISO, altre norme
internazionali o nazionali. In relazione alla complessità e alla variabilità del contesto industriale/impiantistico
presente sul territorio regionale, la successiva tabella riporta generalmente per ogni inquinante, sostanza
chimica o grandezza fisica, una gamma di metodi ritenuti adeguati e che possono essere utilizzati per le
relative determinazioni.
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2. I  metodi  di  riferimento  per  la  determinazione  delle  portate  degli  effluenti  e  delle  concentrazioni  degli
inquinanti per i quali sono stabiliti limiti di emissione, sono riportati nell'elenco allegato.

Parametro/Inquinante Metodi di
misura

Criteri generali per la scelta
dei punti di misura e

campionamento

UNI EN 15259:2008

Portata volumetrica,

Temperatura e pressione di
emissione

UNI EN ISO 16911-1:2013 (*) (con le indicazioni di
supporto sull'applicazione riportate nelle linee guida

CEN/TR 17078:2017); UNI EN ISO
16911-2:2013 (metodo di misura automatico)

Polveri
UNI EN 14789:2017

per gli inquinanti riportati, potranno inoltre essere utilizzate le seguenti metodologie di misurazione:

◦ metodi indicati dall'ente di normazione come sostitutivi dei metodi riportati nella tabella precedente;

◦ altri metodi emessi successivamente da UNI e/o EN specificatamente per la misura in emissione da
sorgente fissa degli inquinanti riportati nella medesima tabella.

Ulteriori metodi, diversi da quanto sopra indicato, compresi metodi alternativi che, in base alla norma UNI
EN  14793  “Dimostrazione  deII'equivaIenza  di  un  metodo  alternativo  ad  un  metodo  di  riferimento",
dimostrano  l'equivalenza  rispetto  ai  metodi  indicati  in  tabella,  possono  essere  ammessi  solo  se
preventivamente concordati con l'Autorità Competente (Arpae SAC), sentita l'Autorità Competente per il
controllo (Arpae APA) e successivamente al recepimento nell'atto autorizzativo.

3. campionamenti discontinui alle emissioni in atmosfera, in linea con la DGR 2236/2009 della Regione Emilia-
Romagna, con le indicazioni della norma UNICHIM 158/1988 e con l'esperienza di ARPAE Emilia Romagna,
dovranno essere effettuati secondo la seguente modalità di campionamento: un unico campionamento della
durata di 1,5 ore, pari alla somma di n. 3 campionamenti della durata di mezz'ora ciascuno.

• alla SEZIONE E - RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE, al paragrafo  E.2 GESTIONE DEI DATI
DI MONITORAGGIO, REPORT ANNUALI,  successivamente al punto 3. dovrà essere aggiunto
il seguente punto 3a:
3a. Al report annuale dovranno essere allegati i Rapporti di Prova di tutti gli autocontrolli eseguiti;
nel caso dei campionamenti delle emissioni convogliate, ai rapporti di prova dovrà essere allegato
anche il verbale di campionamento
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3. C  he   resti invariata   ogni altra prescrizione portata a carico dell’azienda con la citata Autorizzazione Integrata
Ambientale rilasciata da questa Agenzia con DET-AMB-2020-5783 del 30/11/2020.

4. Che    contro  il  presente  provvedimento   può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni o, in alternativa, un ricorso straordinario al Capo dello Stato, nel
termine di 120 giorni dalla data di ricevimento del presente provvedimento.

     Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
                                                     Incarico di funzione Autorizzazioni Complesse e Valutazioni Ambientali8   
                                                                                                   Paola Cavazzi                                                
                                                                                     (lettera firmata digitalmente) 9

    

8  D.D.G. n. 29/2022 “Direzione Generale. Revisione incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna (triennio 2019-2022) istituiti con D.D.G. n.
96/2019 e revisionati da ultimo con D.D.G. n. 59/2021;

9Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  “Codice  dell'Abis  del  Codice
dell'Amministrazione Digitale.
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